Lettera dell’Arcivescovo

alla comunità diocesana – Quaresima 2008

L’itinerario quaresimale 

della santità

Carissimi fratelli e sorelle, 

con l’austero rito della imposizioni delle Ceneri abbiamo iniziato il cammino quaresimale. Il contesto in cui desideriamo viverlo è quello dell’anno pastorale caratterizzato dall’impegno di santità tracciato dalla Lettera: “Ad immagine del Santo diventate santi anche voi”. 

I quaranta giorni della Quaresima sono “giorni santi”, come li chiama S. Benedetto. La Quaresima, infatti, merita di essere considerata come un “tempo santo” fra tutti, in quanto preparazione immediata alla santa Pasqua, mistero di morte e di risurezzione di Cristo Gesù, “il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione” (1 Cor 1,30).
Papa Benedetto XVI, nel Messaggio quaresimale di quest’anno, indica la Quaresima come “provvidenziale occasione per approfondire il senso e il valore del nostro essere cristiani”. Per la nostra Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela tale approfondimento viene specificato dalla riflessione e dalla ricerca della santità. 
La parola di Dio del tempo quaresimale ci invita a rivedere l’orientamento della nostra vita in profondità e nella verità: “Ritornate a me con tutto il cuore”. E’ questo, cari fratelli,  il “tempo favorevole” per rivolgere a Dio con tutta sincerità la preghiera: “il tuo volto, o Signore, io cerco”, per contemplare nel Verbo di Dio fatto uomo il volto della “bontà misericordiosa del nostro Dio”, per rinnovare la decisione di riprodurre in noi i tratti del volto di Cristo ed imitarne la santità secondo l’invito dell’apostolo Pietro: “ad immagine del Santo diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta” (1 Pt 1,15).
La Santità, infatti, non consiste in una formula, ma in una Persona. Rimanda dunque al nostro rapporto di fede e di comunione con il Signore e consiste nel vivere uniti a Lui. L’appello alla conversione: “Convertitevi e credete al Vangelo” significherà, pertanto, accogliere Cristo Gesù, morto e risorto, come la "bella notizia" per noi, riconoscerlo come “Via, Verità e Vita”, lasciare che la nostra esistenza sia informata e guidata da Lui, rinnovata dalla sua amicizia, vissuta nella fede, speranza e carità, autentica vita dei figli di Dio. 

La santità, carissimi, ci richiama il dono della filiazione divina, frutto dell’azione sacramentale dello Spirito del Padre che ci costituisce suoi “figli nel Figlio”. Nel sacramento del Battesimo, infatti, l’azione divina ricostituisce in noi la bellezza dell’immagine e della somiglianza di Dio in cui siamo stati creati e che il peccato ha deturpato: “Il Battesimo è un vero ingresso nella santità di Dio attraverso l’inserimento in Cristo e l’inabitazione del suo Spirito” (Giovanni Paolo II, NMI 31). 

La consapevolezza di essere figli di Dio spinge a non accontentarsi di una vita superficiale, moralmente e religiosamente. Richiede una condotta secondo la “misura alta”, quella della santità (Giovanni Paolo II, NMI 31). Il dono della santità, infatti, esige di tradursi nella vita: “Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione” (1 Ts 4,3).  Sollecita l’assunzione di un serio impegno ascetico che si configura come lotta contro “la mediocrità” e superamento di un cristianesimo fatto di semplice “abitudine” per vivere in maniera consapevole e responsabile la scelta di Cristo e del suo Vangelo.
Seguendo l’insegnamento di Gesù, anche le “buone opere” che ci vengono proposte particolarmente in questo tempo quaresimale (elemosina, preghiera, digiuno), devono essere “vere”, compiute cioè come atti di affettuosa attenzione al Padre “che vede nel segreto”, e non come manifestazioni di vanità e di amor proprio (cfr Mt 6, 1-6.16-18). 
Diventa pertanto necessario, cari fratelli, insieme al riconoscimento dei nostri peccati, alla richiesta di perdono e di misericordia, l’invocazione di un cuore puro: “Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia … nella tua grande bontà cancella il mio peccato … Riconosco la mia colpa ... Contro di te, contro te solo ho peccato … Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo” (Salmo 50). Vigiliamo, dunque, perché siano “vere” le nostre intenzioni e “puro” il nostro cuore: “beati i puri di cuori, perché vedranno Dio” (Mt 5,8). 
Auguro a tutti, cari fratelli, di vivere questo tempo quaresimale con rinnovato spirito. Di crescere nella santità attraverso la carità verso i poveri, la preghiera perseverante, il digiuno e l’astinenza da tutto ciò che potrebbe renderci insensibili agli appelli di Dio e alle necessità dei fratelli. La Vergine Maria, Modello di santità e Specchio di perfezione, sostenga il nostro cammino.  

Vi benedico di tutto cuore
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